
quale Ai avrebbe riacquistato la li-
bertà. Sono anni che l’artista criti-
ca apertamente il regime e solleci-
ta cambiamenti di linea da parte
del governo sul terreno delle liber-
tà politiche e del rispetto dei diritti
umani.

AGGRESSIONE FISICA

Il nome di Ai Weiwei divenne inter-
nazionalmente noto in occasione
delle Olimpiadi svoltesi a Pechino
nell’agosto del 2008. Non solo per-
ché aveva collaborato con alcuni
architetti svizzeri nel disegnare lo
stadio dei Giochi, chiamato «Nido
d’uccello» per la sua particolare sa-
goma, ma anche perché in quei
giorni ebbe il coraggio di attaccare
la manifestazione sportiva come
«un evento vuoto», privo di qualun-
que interesse per la gente comune.
Uno sfoggio di grandeur economi-

ca ed organizzativa, sotto cui il go-
verno celava l’assenza di democra-
zia e libertà civili.

Da quel momento in poi l’artista
divenne sempre più solerte e aspro
nel denunciare le magagne del re-
gime. In particolare diede voce ai
familiari delle vittime del terremo-
to che nel maggio di quell’anno
aveva colpito la regione del Si-
chuan. Il 15 dicembre 2008 fornì il
suo pubblico appoggio ad un’in-
chiesta che voleva accertare quan-
te delle morti provocate dal sisma
fossero da addebitare al crollo di
palazzi mal costruiti. Risultò infat-
ti che diverse scuole erano state
edificate con materiali scadenti.
Funzionari locali avevano intasca-
to le somme destinate all’acquisto
di cemento e mattoni di buona qua-
lità, utilizzando solo una minima
parte di quei fondi per tirare su edi-
fici del tutto inadatti ad una zona
notoriamente sismica. Il suo impe-
gno nel denunciare la corruzione
nel Sichuan gli costò un’aggressio-
ne fisica nell’agosto del 2009 a
Chengdu, dove si era recato a testi-
moniare a favore di Tan Zuoren,
un attivista messo sotto processo
proprio per avere rivelato le vergo-
gnose speculazioni sulla vita dei cit-
tadini del Sichuan. Il pestaggio pro-
vocò un’emorragia cerebrale per
cui dovette essere operato il mese
dopo a Monaco in Germania.❖

Foto Ansa

Indietro nei sondaggi ed evidente-
mente a corto di idee, la destra
sarkozista si è lanciata in una cam-
pagna grottesca contro le primarie
socialiste. Non contro i candidati,
bensì attaccando nientemeno che
la procedura di designazione che il
9 e 16 ottobre prossimi permetterà
ai simpatizzanti della gauche di sce-
gliersi il candidato Ps che dovrà af-
frontare Nicolas Sarkozy alle presi-
denziali della prossima primavera.
A svelare ai francesi le “perverse in-
tenzioni” dei socialisti è stato l’in-
ventivo segretario dell’Ump, il gio-
vane e roboante Jean François
Copé, che domenica ha definito le
primarie organizzate dai rivali co-
me un mezzo surrettizio per una
«gigantesca schedatura politica».
Nonostante possa apparire una bat-
tuta dovuta all’estemporaneità di
una dichiarazione, le parole sono
state accuratamente distillate du-
rante una seriosa intervista conces-
sa dal capofila del partito maggiori-
tario, che da due mesi ha fatto delle
primarie socialiste e della loro pre-
sunta «illegalità» il principale di-
scorso politico della destra.

LA TATTICADEL SEGRETARIO

La denuncia era giunta già due me-
si fa, seguita dalla richiesta del pre-
sidente Ump del senato, Gérard Lar-
cher, di un pronunciamento della
Commissione delle leggi della Ca-
mera Alta. Dopo che quest’ultima si
era detta incompetente e era giun-
to anche lo stop dell’allora ministro
degli Interni, e compagno di parti-
to, Brice Hortefeux.

Organizzate sulla falsariga di
quelle à l’italienne, le primarie fran-
cesi si svolgeranno presso 11mila
uffici elettorali in cui ai «cittadini
che vogliono la vittoria della sini-

stra», oltre alla scelta di uno dei can-
didati, verrà chiesto di firmare una
dichiarazione di principio «a soste-
nere i valori della gauche». Inoltre,
ma solo su base volontaria, potran-
no lasciare le loro coordinate.

Dopo che domenica Copé ha ri-
preso la sua personale battaglia, an-
che il nuovo ministro dell’Interno,
il braccio destro del presidente
Claude Guéant aveva affermato
che la «consultazione è assoluta-
mente legale», salvo poi ripensarci
in queste ore. Evidentemente il pre-
fetto Guéant, che al governo è stato
mandato da Sarkozy per organizza-
re la politica elettoralistica in previ-
sione delle presidenziali, deve es-
ser stato convinto da Copé che la
campagna contro le primarie può
in una certa misura perturbare una
procedura che sembra ben vista dai
francesi, almeno a dar retta ai son-
daggi.

La destra teme evidentemente
che con le primarie i socialisti satu-
rino la comunicazione politica. Il lo-
ro fine non è tanto far invalidare la
procedura, ma alludendo alla sche-
datura di limitare la mobilitazione
dei cittadini. Ieri Guéant ha così ri-
petuto che la lista dei votanti, an-
che se volontaria, e anche se il Ps si
è impegnato a distruggerla, pone
un «problema grave», tanto da ren-

dere auspicabile «la presenza di
un ufficiale giudiziario».

L’idea di organizzare le prima-
rie era circolata qui e là anche a
destra negli scorsi mesi, soprattut-
to quando i sondaggi hanno rag-
giunto un livello di consenso disa-
stroso per Sarkozy. L’ufficio politi-
co dell’Ump ha però recentemen-
te precisato che secondo lo statu-
to il presidente si sottometterà al
voto dei militanti solo se lo vuole,
e comunque solo per registrarne
il sostegno. Del resto, diceva re-
centemente e in confidenza un
“colonnello” della destra, non è af-
fatto sicuro che Sarkozy sia in gra-
do di vincere ipotetiche primarie
a destra. E forse neanche di con-
trollare il partito senza la facoltà
di nomina della direzione che è
sua prerogativa esclusiva.❖

AGLI USA: LONTANI DA SPRATLEY

LUCA SEBASTIANI

Francia, la destra all’attacco
delle primarie socialiste

Indietro nei sondaggi, la destra
francese si è lanciata in una cam-
pagna grottesca contro le prima-
rie socialiste che sceglieranno il
candidato che dovrà affrontare
Nicolas Sarkozy alle presidenzia-
li della prossima primavera.

Discorso dell’ex leader socialista Francois Hollande (al centro) in vista delle primarie

DAPARIGI

p Consultazioni anche a destra? L’idea era circolata negli scorsimesi

p Poi lo stop di Sarkozy: «Da noi solo per confermarmi al comando»

LaCinahaammonitogliStatiUni-

ti a restare fuori dalle dispute sul-

le isole Spratley nel mar della Ci-

na meridionale dove la tensione

ha raggiunto un livello altissimo

conVietnam e Filippine.

Scontri
in Ulster:
tre feriti

A iniziare sono stati i paramilitari orangisti del Ulster Volunteer Force (Uvf), ma a
spararesonostati i cattolici repubblicani. È questa la ricostruzionedellapolizia dell'Irlanda
delNorddella secondanottedi violenti aBelfast, descritti come i peggiori disordini visti in
Ulster da un decennio. Tre feriti e circa 700persone coinvolte negli scontri.
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